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Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

Prefetto Alberto DI PACE 

 

Capo Ufficio Staff Ufficio Sanitario 

dott. Daniele SBARDELLA 

Al Responsabile Gestione tecnico-operativa flotta aerea di soccorso 

ing. Mauro MALIZIA 

 

al Direttore regionale vigili del fuoco della Lombardia 

 

al Comando provinciale vigili del fuoco di Varese 

 

 

 

Oggetto: screening sanitario elicotteristi reparto volo Lombardia. 

 

La scrivente O.S. è stata informata in data odierna, dai responsabili regionali della Lombardia, di 

una situazione dai risvolti assurdi e paradossali che hanno indotto alla dichiarazione dello stato di 

agitazione del personale del reparto volo del comando di Varese. 

 

In pratica, dai primi gruppi di lavoratori che sono stati sottoposti allo screening sanitario previsto 

dall’ odg n°393 del 24/06/2014, risulta evidente che, se non si fossero sottoposti all’esame HRCT 

del torace, sarebbero stati messi a terra dagli equipaggi di volo. 

 

Si rammenta che l’unico ente preposto alla definizione dell’idoneità al volo è l’istituto di medicina 

legale dell’aeronautica militare. 

 

Si ritiene tale azione palesemente illegittima e intimidatoria; ricordiamo che i lavoratori del 

reparto volo non sono stati dichiarati, ne informati di essere soggetti esposti ad amianto, quindi 

non sono obbligati ad effettuare questo tipo di esami, poiché i risultati delle valutazioni sanitarie 

pubblicate nell’odg 196 del 2 aprile 2014, chiariscono che nel reparto volo Lombardia non vi è 

presenza di amianto. Oppure si può presupporre che l’amministrazione sia in possesso di 

informazioni a noi sconosciute? 

http://www.vigilfuoco.it/aspx/direzioni_centrali.aspx?Uff=10085
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Comunque in riferimento a quanto di nostro possesso si comunica che è obbligo 

dell’amministrazione tutelare e prevedere l’eventuale caso in cui i lavoratori del reparto si 

 astenessero dal sottoporsi a qualsiasi tipo di accertamento sanitario che non riterranno 

opportuno per la propria salute, poiché non è stata fornita l’obbligatoria informazione su che 

tipo d’indagine si compie e perché. 

 

Di contro, qualsiasi sospensione “arbitraria” messa in atto dall’amministrazione a danno della 

mansione volo verrà impugnata dalla scrivente a tutela della categoria in oggetto.  

 

Richiamiamo, infine quanto sta accadendo ai lavoratori elicotteristi della polizia di stato, ove è 

stato individuato, attraverso la circolare 850°.12-1713, un corretto approccio di definizione di un 

programma di medicina preventiva sul problema amianto, che riteniamo valido e condivisibile e 

che chiediamo venga applicato anche al nostro dipartimento, in considerazione del fatto che la 

situazione appare identica. 

 

Per quanto sopra si chiede l’immediata sospensione delle visite mediche, in attesa dei chiarimenti 

del caso. 

 

In attesa di riscontro urgente cogliamo l’occasione per porgere i nostri più cordiali saluti. 

 

 

                                                                                                                 per il Coordinamento Nazionale USB VVF 

                                                                                                                         MACCARINO Giovanni 

       

      


